
ECONOMIA E LAVORO 

Opti* i l lavoro qti porto di Genova 

Tnentìn: «Non 
potete sostituire 
il sindacato» 

Saltata la clausola Da lunedì al lavoro 
dell'accordo che aveva seguendo rigidamente 
convinto la Cgil a firmare le norme antinfortunio 
Appello del sindaco «Giallo» sull'assemblea 

Genova, restano i decreti 
I camalli reagiscono alla beffo 

• i GENOVA. In porto fiocca
no le polemiche fra Cgil e c a 
malli', Il sindacato confedera
le •ottiene che •l'assemblea 
del lavoratori Culmv non era 
una assemblea sindacale, ma 
di soci della stessa, senza la 
presenta delle strutture di ca
tegoria o confederali», Inoltre, 
dice sempre la Cgil, «i soci 
presenti non erano 2100 ma 
circa 600. ed «e stalo espresso 
un giu.dir.lo negativo senza 
nessun approfondimento nel 
murilo dell Intesa., Nella nota 
la Cgil ribadisce che .l'Intesa 
siglata dovrà essere valutata In 
assemblea sindacale, conse
gnando ad ogni lavoratore 
della Compagnia il lesta del
l'accordo e le documentazio
ni annesse, per poi passare al 
voto in forma segreta, il risul
tato di tale votazione, che do
vrà valutare anche l'opinione 
del lavoratori consortili e dei 
dipendenti dell'indotto con
clude la nota sindacale avrà 
rilevanza fondamentale per 
passare alla fase di siglatura 
della firma piena delibitene 
stessa*. 

La Cgil intende imboccare 
la strada della consultazione 
Illustrando raccordo a dipen
denti consortili e lavoratori 
delle aziende operanti In por
to in modo da raccoglierne le 
opinioni, ma II referendum ef
fettuato sarà solo fra I diretti 
interessali, I lavoratori delle 
compagnie. Da Roma Bruno 
Trentin. commentando con \ 
gtòmtllsti II -no» del portuali 
«Mioycsl all'accordo, ita.dqite, 
c A M a compagnia del .portua
li genovesi non pud evocare 
alcun mandato alla Cgil per la 
semplice ragione che la Cgil 
non puO ricevere mandati da 
una organizzazione Imprendi
toriale. La compagnia deve 
sciogliere una volta per tutte 
le sue contraddizioni, lo sono 
sorpreso del fatto che una 
compagnia, che e organizza
zione Imprenditoriale, si di
chiari in dissenso con la Cgil. 

Noi non abbiamo mai pensa
to di rappresentare la compa
gnia, ma pretendiamo di rap
presentare tutti i lavoratori in
teressati al servizio portuale a 
Genova come altrove. La 
compagnia sembra invece vo-
tersi sostituire al sindacato*. 

Da San Benigno, sede del 
«camalli*, si replica citando 
documenti e date. L'assem
blea sindacale dei lavoratori 
portuali del 5 febbraio si era 
chiusa con l'approvazione 
unanime di un documento 
che «dava mandato alle segre
terie della Filt Cgil e ai delega
li della Culmv* di condurre le 
trattative «diffidando persone 
ed organismi diversi dai sog
getti sopraindicati dal condur
re negoziati in nome dei lavo
ratori stessi*. Quei documento 
era stato modificalo dall'as
semblea del 13 marzo con 
l'inserimento di una condizio
ne: la trattativa pud avere luo
go solo dopo la sospensione 
dei decreti. Il mandato - so
stengono i camalli* - c'era, ed 
è stato sempre ribadito nel 
corso del quotidiani rapporti 
che i sindacalisti della flit Cgil 
tenevano con i portuali neiia 
sala della chiamata. 

Dalla Flit Cgil sono partite 
Ieri parole di pace, Renzo Mi
raglio, segretario generale, si è 
rivolto con una lettera aperta 
al portuali spiegando con 

Srande pacatezza il perche 
ella firma. .Riteniamo un do

vere, ma anche un diruto, che 
la delegazione Filt Cgil alla 
trattativa Vada ad'Uttistrare in 
assemblea I contenuti dell'ac
cordo e i motivi per i Quali si e 
giunti alla siglatura. E Impor
tante discutere non solo sul
l'intesa, ma anche sul perche 
della stessa*. Ribadendo l'im
pegno a lare il possibile per 
recuperare II rapporto con i 
lavoratori Miraglio conclude 
con un appello: .Portuali, non 
regaliamo a nessuno la nostra 
divisione». 

I famosi decreti non sono; stati sospesi. In porto 
comunque non si lavora perché i •camalli» fanno 
rispettare le norme antinfortunistiche. È già acca
duto ieri ed è una prima avvisaglia di còsa succe
derà da lunedi quando i portuali sospenderanno 
tutti gli scioperi e si presenteranno, nelle forme e 
nei modi previsti'dai decreti, al lavoro per tutti i 
tre i turni giornalieri. 
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Mtxos*Lsfrri 
• a GENOVA. L'inchiostro del
la firma con cui Cgil, Cisl e Uil 
avevano siglato l'intesa non 
s'era ancora finito d'asciugare 
che il Cap aveva già fatto sal
tare una delle clausole del
l'accordo sul porto. I famosi 
decreti che avrebbero dovuto 
essere sospesi in attesa della 
loro riformulazione sono ri
masti ieri pienamente in vigo
re. «Bell'accordo - commenta 
uno dei viceconsoli, della 
compagnia, Giulio Mangini - . 
il Cap ci ha mandato le richie
ste di avviamento come pri
ma, con i vecchi decreti. C'era 
da aspettarselo...*. 

Al consorzio confermano 
ufficialmente: >l decreti non 

sono stati sospesi* e citano 
una nota del ministero. La vi
cenda mette in difficolta la 
Cgil,i chiamata.a difendere un 
accordò difficile, sofferto e 
contestato dai portuali e il se
gretario della Flit Renzo Mira
glio ha inviato ieri sera una 
diffida al Cap invitandolo a ri
spettare l'impegno citando la 
dichiarazione del Consorzio 
in cui fi affermava che «l'ap
plicazione dei increti sarebbe 
stata sospesa*. A quanto sem
bra dal Cap Sarebbe venuta la 
risposta che la sospensione ci 
sarà lunedi. 

ieri pomeriggio c'è stata co
munque la prova generale di 

cosa significhi la ripresa del 
lavoro in banchina «nel rispet
to dei regolamenti- In porto 
c'erano ieri 17 navi, compresi 
due traghetti e le società ope
rative avevano chiamato, in 
base ài decreti, i> lavoratori 
delia compagnia per il turno 
pomeridiano, 

Secondo il Cap le operazio
ni si sono ridotte al lumicino 
perché i portuali, come si re
cavano fiotto bordo facevano 
notare tutte le situazioni di pe
ricolosità, come prescritto dal
le norme antinfortunìstiche, 
invitando il Cap a porvi rime
dio. Dato che gran parte delle 
banchine e dei mezzi che vi 
operano sono in condizioni 
precarie, si pud immaginare 
cosa succeda. 

Dopo là replica dura di gio
vedì della Culmv sono partiti 
ieri segnali di disponibilità. 
Amanzio Fezzolo, un altro dei 
viceconsoli, dice: «I lavoratori 
che hanno bocciato l'accordo 
conoscevano bene i contenu
ti. Lo hanno' respinto con co
gnizione di;causa. Probabil
mente *» , o s s e venuto in as
semblea qualcuno dei sinda

calisti Cgil sarebbe successo 
di peggio». Ma per Rasoio il 
•no* all'accordo non preclude 
la possibilità di un diàlogo, di 
un confronto col sindacato. 

E il «giallo, dei votanti? La 
compagnia aveva detto che 
l'accordo era stato respinto da 
tutti i soci, oltre duemila (con 
4 si e 2 astensioni) mentre la 
Cgil.ieri ribadisce che i votanti 
erano appena seicento, roano' 
di un terzo degli interessati. 
•Davvero? - replica Mangini -
e chi li ha contati, sono pro
prio curioso di conoscerlo*. 

Nella mattinata di ieri c'è 
stata una conferenza stampa 
del consiglio dei delegati dei 
lavoraion consortili - l'altra 
grossa fetta di lavoratori por
tuali, circa 1500 • ì quali han
no prefento evitare un pro
nunciamento sull'accordo di 
palazzo San Giorgio chieden
do il potenziamento delle so
cietà pubbliche del Cap e una 
gestione imprenditoriale seria. 
•Se il sindacato vorrà consul
tarci sul contenuto degli ac
cordi - dicono i delegati - noi 
risponderemo. Certo che se si 
arriverà al voto questo deve 

essere riservato sólo ai diretti 
Interessati, i portuali della 
compagnia*. 

Slamane è previsto l'appun
tamento a palazzo San Gior
gio per iniziare la trattativa 
sulla trasformazione della 
Culmv in impresa. 

Nel panorama delle reazio
ni c'è da segnalare anche una 
lunga lettera appello del sin
daco Cche si è sempre defila
to, come tutti i responsabili 
degli enti locali in questa tra
vagliata vicenda) in cui ai «in
vitano alla ragione gli uomini 
della compagnia», 

Dopo aver elencato i casi di 
«dolorosi tagli occupazionali* 
conseguenti alla chiusura di 
Campi e di albe attiviti pro
duttive ed aver detto che la ri
strutturazione in porto «non 
decurta un solo salario*, il sin
daco conclude con un «appel
lo alla ragione» rivolto ai por
tuali della compagnia unica 
.sempre più chiusi in un mi-
accostilo di astio e di oltran
zismo che impedisce ormai 
loro di alzaie gli occhi al di là 
di una barricata sempre più 
alta« 

Nba-Bcv 
Battaglia 
dei piccoli 
azionisti 
• • R O M A . La tintone fra il 
Nuovo Banco Ambrosiano e 
la Banca Cattolica del Veneto 
verni decisa durante le «osa* 
blee degli azionisti che si ter
ranno entro l'esule prossima, 
tra luglio • settembre. L'an
nuncio * stato dato erri a Vi
cenza da Mietano Benvenuti, 
presidente della Bcv, durante 
l'assemblea ordinaria dei acci 
che ha approvato il bilancio 
'88 della banca (chiuso con 
un utile netto di 74 miliardi 
contro i 72 dell'87). I piccoli 
azionisti della Cattolica hanno 
pero pntannunciato dura bat
taglia nel confronti della fusio
ne con il Nba. Forti critiche 
sui tempi e le modalità dell'o
perazione tono stati espresse 
già ien dall'avvocato Giusep
pe Bagolan che ha annuncia
to la creazione di un comitato 
di difesa dei piccoli azionisti, 
che «dovranno essere tutelati 
come i grandi azionisti*. I rap
porti di concambio tra le azio
ni Nba e Bcv, ha detto Bago
lan, è di 2,5 a 3, una azione di 
Bcv vale Smila lire contro le 
7mila del Nba: «Se l'Ambrosia
no non ha i soldi per compra
re la Cattolica - questo 11 suo 
duro commento - dovrà veni
re a trattare con i piccoli azio
nisti veneti*. Egli ha anche so
stenuto che la sede della nuo
va banca dovrà rimanere a Vi
cenza. Forti critiche sono state 
espresse anche anche dai 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori della Bcv. «Siamo 
preoccupati - hanno detto -
per il modo in cui si sta por
tando avanti l'operazione, 
mentre i lavoratori ne sono te
nuti all'oscuro». 

Bna 
I lavoratori 
scrivono 
ai soci 
• • R O M A . «Non abbiamo da
to nessun "disco verde* aH'c-
pefiziooe di ingresso del Cre
dito Italiano nella Banca Na
zionale oesi'Agricotarap. Mas
simo Pini, sociali"!», rnwnbro 
del Cornitelo di presidenza 
dell'Ili prende densamente le 

che lo i 
delegato del Credit, Lucio 
RondeW, aveva lanciato Inten
dere all'uscita dalla riunione 
all'Ir!. Non potevamo n* Noe-
careriéauloriaiareroparazio-
ne Credit-Bua perchè ara una 
semplice audizione, ha preci
salo Pini il quale ha paro à i -
giunto che se «un èllaifejiieft-
to della presenza del Credit hi 
Bna comportasse un Impegno 
economico tale da dover 
coinvolgere l'Ir! al potrebbe il 
problema (che coinvolge an
che Il ministro «Mie Paraseipa-
ztoni statali) d i decidere «e 
sia giusto che l'Ili si espanda 
nel settore bancario». 

Intanto, in vista dell'assem
blea della Bna in programma 
lunedi 24 aprile, 1400 lavora
tori della principale banca pri
vata italiana riarmo sottoscrit
to una lettera agli azionisti. In 
essa si chiede che venga af
frontata la questione del rilan
cio della Bna, «in una logica di 
espansione, coerente con le 
sfide del mercato, assicuran
do all'azienda i m e n i noce» 
sari*: salvaguardando nel con
tempo i livelli occupazionali e 
valorizzando il concorso dei 
lavoratori all'attività della ban-

Fìom Pomigliano, 
Ferrara, il segretario Fiom di Pomigliano, ritira le 
dimissioni. Bruno Trentin ed Angelo Airoldi ter
ranno una assemblea all'Alfa Lancia. La brutta 
pagina delle contrapposizioni interne, in una intri
cata vertenza, potrà forse essere chiusa. Vivace 
dibattito al Comitato centrale della Fiom che fa 
propria la «svolta» decisa alla conferenza pro
grammatica della Cgil a Chianciano. 

• M I N O U O O U N I 

• • R O M A I metalmeccanici 
sono in prima fila mila inizia
tiva per attuare le «celle della 
recente conferenza program
matica di Chianciano, quella 
che ha delineato un «sindaca
to dei diritti e della solidarie
tà*. E questo il senso delle 
conclusioni di Angelo Airoldi, 
segretario generale, ieri sera, 

al Comitato centrale della 
Fiom. È anche una risposta a 
chi come Walter Cerfeda, se
gretario generale aggiunto (e 
in questa senso aveva parlato 
anche il segretario nazionale 
Cariò Festucci) solleva dubbi 
sulla effettiva volontà di tutta 
l'organizzazione a far proprie 
le scelte di nnnovamento, 

espresse appunto a Chiancia
no. Cerfeda getta l'allarme 
sulla situazione del gruppo di
rigente della Fiom, usando 
una terminologia popolare
sca: «siamo alla frutta*. E un ri
ferimento alle diverse occasio
ni di polemica intema, ultime 
quelle sollevate dalla vertenza 
di Pomigliano. E, cerio, repli
ca Airoldi, abbiamo bisognò 
di «un gruppo dirigente non 
omologato, ma coeso*. :' 

Questo dibàttito sembra 
muovere qualche passo a fa
vore di tale necessità, L'impu
tato di rumo, Ciccio Ferrara, 
segretario, appunto, della 
Fiom di Pomigliano, dimissio
natosi prima di questa'riunio
ne, ora interviene1, per fornire 
uria sua ricostruzione delia vi
cenda, per dire dì un suo col
loquio chiarificatore con Tren

tin e di una. possibile assem
blea all'Alfa Lancia di Pomi
gliano con il segretario gene
rale della Cgil e Airoldi. Lo 
slesso Trentin fa sapere che a 
Chianciano non sono stati 
emessi «verdetti di condanna* 
nei confronti di nessuno e che 
ora esistono le condizioni per
ché le diverse strutture del sin
dacato «possano procedere 
insieme- per-la-gestione del
l'accordo con la Fiat., miglio
rando alcuni punti, verifican
do il parere di tutti i lavoratori. 
Ferrara sembra accettare l'in
vito, ribadito da Trentin, a so
prassedere a quel suo gesto 
clamoroso, le dimissioni (se
guite da quelle di numerosi 
delegali), purché, dice, venga 
riconosciuta la titolantà di 
quel «sindacato di fabbrica*. E 

tra' i punti in discussione di 
quell'accordo c'è quello, sol
levato qui In particolare da 
Lilli CHIaromonte, dei turni di 
notte per le donne. 

Ustoria di Pomigliano sol
leva, però, altri problemi enor
mi. Come quello • ricordale 
Foa a Chianciano? - di poter 
associare alle decisioni di un 
Consiglio; altri soggetti sociali 
come ! disoccupati,' quando si 
tratta di assunzióni. Me, In at
tesa di una tale possibile pro
cedura, dice Giorgio Crema-
schi, segretario nazionale, il 
ruolo dei delegati non può es
sere annullato. E Fernando 
Uuzzi pone la questione di 
una «costituzione* e di una 
legge elettorale per il sindaca
lo. Uri bisogno concreto se ci 
si sofferma sugli interrogativi 
proposti di Calimelo Caravella 

(quando tacciamo il contratto 
per gli artigiani chi ci dà il 
mandato a trattare?): 

Insomma, le scelte di 
Chianciano continuano a lar 
discutere. Ed * proprio vero, 
come dice Cerfeda, che quelle 
scelte addirittura «sconvolgo
no. la stessa linea congressua
le della Fiom, ad esempio in 
materia di riduzione di orario 
a^S'ore'Sono irj rnoltt'avigr 
gario e tra questi Francesco 
Garibaldo che, pròprio rifa
cendosi alle Indicazioni di 
Trentin, propone un collega
mento immediato, con Firn, 
Uilm e il sindacato tedesco, la 
Ig-Metall, per discutere, ap
punto, di quel traguardo delle 
35 ore. Lo stesso Airoldi, nelle 
conclusioni, nega una con
trapposizione tra quell'obietti

vo, (le 35 ore) e la scelta prio
ritaria dei «diritti», posta a 

Chianciano, una contrspposi-
zioiie con I» «dirriensione eu
ropea. dei problema, solleva
la da Trentin, Mai < M Wetì-
sa, la lotta «sugli oràri» che In
traprenderemo non sarà la 
stessa del 1969 «ull'orario.. 
sulle, allora, 40 ore. 

Una Fiom che appare deci
sa, diìriqtiC a levarsi di tomo 
una Immagine di irripoterua, 
con un gruppo dirigente «non 
omologato, ma coeso», come 
dice Airoldi. Un apporto im
portante può venire dalle don
ne, anche qui In prima fila. 
Susanna Camus» (Milano) 
ricorda II prossimo ingresso 
nella segreteria nazionale di 
una donna, appunto, come 
•avvio di un processo di rinno
vamento*. 

Unintesa. La chiave giusta per ogni tuo problema finanziario. 
PlAlsrtì)l ACCUMUtO 
PROGRAMMI « 
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STRUMENTALE IMMOBILIARE 
AGEVOLATO 

I prodotto finanziario Un'inteso viene idealo a 
misurò del problema di ognuno, 
otfindendo fio le diverse possibili
tà che solo uno dei più grondi 
gruppi finanziari e assicurativi ita-
liani può offrire. 

Unintesa è una società del 
Gruppo Unipol. 

Unintesa 
Servizi finanziari 

P e r aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare la più adatta al tuo proble
ma, Unintesa ti offre una gamma completa ai servizi finanziari, per la famiglia e per l'impresa. 

Con Unintesa trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi piani 
di accumulo e programmi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen
te e alle condizioni più vantaggiose. Oltre, naturalmente, alla concessione di mutui e a d ogni 
forma di contratto di leasing. 

Una gamma di servizi finanziari così ampia rappresen
ta una fondamentale garanzia di chiarezza perché grazie 
a tutte queste possibilità ognuno ha la certezza di risolve
re il proprio problema con una soluzione su misura. E la 
chiarezza è, da sempre, la prerogativa di tutte le società 
dei Gruppo Unipol. Infatti, i consulenti finanziari Unintesa, 
presenti in tutta Italia, sono pronti a seguirti con serietà 
e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze. 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, quella 
più adatta e metterla in atto nella forma più semplice e 
più rapida. 

Unintesa è così. E tu hai finalmente trovato la chiave 
finanziaria che cercavi. Una scelta di chiarezza 
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